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GIUSTIZIA:  

PERSONALE GIUDIZIARIO E PENITENZIARIO A RISCHIO PARALISI 

 
 

È di questi giorni, come sempre avviene all’apertura dell’ “anno giudiziario”, 
l’ennesima elencazione delle carenze di uomini e mezzi di cui sono affetti gli uffici 
giudiziari e gli istituti e servizi penitenziari per adulti e minori. 

“Dai dati emerge a chiare note” afferma Massimo Battaglia, Segretario generale della 
Federazione Confsal-Unsa “la grave carenza di personale del dicastero della giustizia che 
dagli anni ’90 ad oggi è diminuito, per gli uffici giudiziari di oltre 10 mila unità, e per gli 
istituti penitenziari di quasi 4 mila unità, a fronte di un aumento di carichi di lavoro sia nel 
civile che nel penale, nonché del sovraffollamento delle carceri”. 

Battaglia dichiara “dopo le denunce degli ultimi anni sui tagli lineari fatti dai governi 
precedenti, è giunto il momento che il Ministro Severino, esponente di un esecutivo 
tecnico, cambi passo e dia al dicastero della Giustizia, unico ministero ancora contemplato 
nella Carta costituzionale, il personale che necessita per far funzionare il “sistema 
giustizia” in tutte le sue componenti”. 

Battaglia dichiara “il tempo delle parole è finito. Ora è necessario passare ai fatti. E i 
fatti significano pubblicare nell’immediato nuovi concorsi  e realizzare le assunzioni di 
idonei di tutte le procedure concorsuali già espletate e regolarmente concluse”. 

“Riteniamo” conclude Battaglia “che la revisione delle circoscrizioni giudiziarie non 
sia al momento l’unica ricetta per rimettere in moto la lenta macchina della giustizia. Forse 
è arrivato il momento di rivedere il codice di procedura penale, prevedendo la 
depenalizzazione di alcuni reati minori al fine di evitare centinaia di migliaia di richieste di 
giustizia che rimarranno inevase o prescritte e che comportano elevati costi alla 
collettività”. 


